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II portalettere che chiude ai primi di marzo, Crème 
Corame/programmato fino a febbraio. Belli e brutti, 
i programmi a base di politici hanno ancora un me
se di vita:.poi per tutti, silenzio elettorale secondo 
una regola della commissione parlamentare di vigi
lanza Rai. E mentre nel programma di Frizzi è un ac
calcarsi di politici, molti avanzano proposte per re
gole diverse nelle settimane prima del voto. 

ROBERTA CHITI 

• 1 ROMA. Silenzio, parla solo .. 
Tribuna politica. Ancora un « 
mese e scatterà il meccanismo ,» 
automatico di espulsione di ' 
candidati da tutti i programmi , 
televisivi che non siano, per 
l'appunto, la vecchia Tribuna. ' 
Fine della festa. Con i primi di L 

( marzo ogni trasmissione che si ;.'• 
' reggeva su di loro deve auto-: 

cancellarsi: Crème Cammei è il '•* 
primo esempio. La chiusura 
del teatrino di sosia del giovedì > 
di Raiuno, programmata perla. : 
fine di febbraio, coinciderà ' 
quasi perfettamente con il me
se di silenzio elettorale. Creme • 
Corame! none la sola a dover ' 
lasciare il campo. Su un fronte * 
completamente diverso, sarà // 
portalettere con Piero Chiam- ' 

'brettiadireWdiòaitelespetta- •' 
tori. «È ovvio» ha detto il diret
tore di Raitre Angelo Gugliel- ; 
mi, «se Piero non può intervi- -
stare i politici, viene meno la • 
materia prima del suo prò- .• 
gramma». Ma anche Samar- • 
canda e Profondo Nord do- / 
vranno adeguarsi. Idem dicasi 
per i programmi Fininvest e -4 ' 

Del resto, la regola è nota. • 
La stabilisce la commissione -'• 
parlamentare di vigilanza Rai e -
grosso modo dice cosi: «Niente ••• 
candidati in programmi che 
non siano. Tribuna politica». ; 
Certo, la.Rai. E gli altri? «Anche ,-. 
se non. siamo obbligati, ci sot- ., 
tomettiamo volontariamente ;. 
alla stessa regola. Vogliamo ; 
essere al di sopra di ogni so- [ 
spetto» dice Gianni Letta, vice- -
presidente Fininvest. «È la stes- > 
sa commissione che invita an
che noia uniformarci, e d'altra 
parte non abbiamo molto da 
modificare in previsione. Pren- * 
diamo il caso del programma •'•• 
di Giuliano Ferrara: e molto 

più leggero degli anni passati, 
di una Radio Londra'. Niente 
di strano se la stessa Italia do
manda fatta dal vicepresidente 
si trasformerà in un vero e pro
prio spazio elettorale, o se pn-
ma di qualche telegiornale 
comparirà agli spettatori una 
tribuncina sotto forma di sci
sela. In realtà, da quest'anno 
anche per la Fininvest le cose 
vanno diversamente: approva
ta la diretta, nonostante la leg
ge Mamml non stabilisca nien
te di tassativo al riguardo, e la 
prima volta che la televisione 
si trova ad affrontare una cam
pagna elettorale in piena for
malizzazione di «sistema mi
sto». 

Peccato però che la «regola 
delsilenzio»,non piaccia a tut
ti. Anche perche può scatena
re fenomeni collaterali più ri
schiosi dei politico in tv sotto 
elezioni. A un silenzio elettora
le, corrisponde puntualmente 
un «candidato selvaggio» pre
elettorale. Succede nel pro
gramma di Raidue / fatti uostn 
con Fabrizio Frizzi, che anche 
ieri s'è beccato una protesta 

•del Fri perche «invita sempre 
gli stessi. Prima Craxi, poi An-

' drcotti. A quando La Malfa?». 
Succede anche, suo malgrado, 
a Gad Lemer che per il suo 

•' Profondo Nord In questo pe
riodo si e visto seppellire di «bi-
glicttini» con le richieste di 
candidati a partecipare al suo 
programma: «La gente cerca di 
venirci con tutti i pretesti. Del 
resto, senza volerlo giro per 
tutti i collegi elettorali del set
tentrione». Ma per lui, l'obbligo 
voluto dalla commissione par-

. lamentare è assolutamente an-
'. tiquato «e poco al servizio del 
' telespettatore che vorrebbe in
vece essere più informato prò-

In vista del voto è in arrivo l'embargo per i politici nei programmi tv 
Lasceranno il video «Creme Caramel», «Avanzi» e «Il portalettere» 
Alcune trasmissioni dovranno arrangiarsi senza gli ospiti del Palazzo 
mentre altre sono subissate di richieste prima che scatti il divieto? 
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Piero 

Chlambretti 
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il gruppo 
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A destra 
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pno in quel pcnodo. Ollrctut-
to, 1 giornali aumentano l'in-
formazionc politica, non vedo , 
perché in tv ci si debba cucire *> 
la bocca». Tanto più che poi «il ?,! 

messaggio < politico > • passa • ; 
ugualmente e in modo surretti- ••"• 
zio». ••;'-,n*'.-*.''.: •:-'•' '••^•P- ';::f^>'" 

Del resto, qualche idea per 
regole diverse arriva anc.he.dal , 
Parlamento. Due proposte di 
legge avanzano suggerimenti: '. 
abolizione degli spot elettorali, •. 
secondo una proposta de. Pari >J 
opportunità per tutti i partiti, j ; 
nonché spot elettorali gratuiti >;"' 
sulle 'emittenze nazionali, se-
condo una proposta del Pds. *; 
Che la regola imposta dalla,-'; 
commissione ••<. parlamentare £ 
dia segni di invecchiamento, 6 I*; 

- l'opinione anche di Vincenzo J' 
^ Vita, «ma il problema non ri- ->; 
. guarda tanto le grandi reti» di- • 
ce il responsabile del settore ." 
televisivo per il Pds, «quanto f-
tutto lo stillicìdio di piccole tv: p 
per loro ci vorrebbe (orse un ; 
intervento del Garante». Non -:-
basta: un altro particolare si "'.-
aggiunge a rendere più spino- ; ; 
sa da quest'anno la questione >: 
campagna elettorale televisiva. >v 
La vicinanza delle concessioni • 
a trasmettere, «perché niente '; 
potrebbe impedire che il libero 5 
mercato della politica - parla % 
ancora Vita - portasse a im- •>: 
provvide trattative sulle stesse i" 
concessioni». ,.,;.•.< ,..•;• 

Mentre alla Fininvest si 
aspetta il fatidico «invito» al si
lenzio, alla Kai già ci si prepara 
a cambiare le scalette dei pro
grammi. Quel vuoto politico 
deve essere più indolore possi
bile. Se Samarcanda e Profon
do Nord di Raitre stanno af
frontando a ritmo di riunioni il 
difficile problema, di una sttut-, 
tura basata. • esclusivamente 
sull'attualità, e dunque sui po
litici, il discorso fila forse più li
scio per programmi che sulla 
presenza dei politici possono 
scegliere. La Babefeài Corrado 
Augias, per esempio, dovrà ri
nunciare ai suoi ospiti politici 
per parlare di libri, «ma fino al
l'ultimo momento non ci por
remo nessun problema» dice il 
responsabile del programma, 
Giovanni Tantillo. E dice «no 
problem» anche Fabrizio Friz
zi, il conduttore-bravo-ragazzo 
che su Raidue mette insieme 
casi umani e aste di benefi-
cienza con politici. L'ultimo è 
stato, ieri sera, Giulio Andreot-
ti. Ma lui si sente la coscienza a 
posto, «perché i politici non li 
abbiamo mai invitati a caso: se 
parliamo delle iniziative Onu é 
chiaro che invitiamo Craxi co
me collaboratore del segreta
rio generale. Se parliamo di 
Croazia è giustificato che chia
miamo il ministro Boniver. An-
dreotti poi, è un personaggio 
più popolare che politico». •• -,... 

Clamorosa confessione in un fumetto Usa. Ma il fine è la lotta all'Aids 

«Som un supereroe... e sono gay» 
L'inossidabile Superman insensibile alle grazie di 
Lois Lane e di Lana Lang? La sospetta ed ambigua 
amicizia di Batman e Robin? Roba d'altri tempi. Nei 
fumetti americani d'oggidì, persino le abitudini ses-
sualf di eroi e supereroi, non sono più un mistero. E 
cosi, dopo alcuni indizi gettati in precedenti storie, 
nell'ultima albo di Alpha Flight, uno dei protagonisti, 
Northstar, clamorosamente confessa: «Sono gay». 

RENATO PALLAVICINI 

• 1 Vignetta numero 1 caz
zottane del supereroe che gn-
da: «Non darmi lezioni sulle •' 
umiliazioni che gli omosessua- • 
li devono affrontare... nessuno ' 
meglio di me le conosce». Vi
gnetta numero 2, primo piano ^ 
del supereroe che aggiunge: ,;•• 
«Non m'interessa • discutere ';.. 
della mia sessualità... io sono • 
gay». Terza e quarta vignetta 
col supereroe che sbaraglia un * 
nugolo di avversari ? procla
ma: «L'Aids non é una malattia 
che colpisce solo gli omoscs- ' 
suali, come molti pensano, e 
come- il, resto del mondo... si 
augura che sia». Altro cazzotto-
ne finale, e il seguito alla pros
sima puntata. Ma il vero pugno :• 
nello stomaco è l'esplicita am- . 
missione di omosessualità da 
parte di Northstar, un supere- ; 
roe dei comics Usa. È la prima ;•'. 
volta che accade in un albo 
della Marvel, "na delle major 
del fumetto americano. Novità "; 

clamorosa ma non troppo, 
come cercheremo di spiegare 
• Northstar é uno dei compo
nenti del supergruppo Alpha 
Flight (le loro avventure, in Ita
lia, sono pubblicate sul mensi
le Capitan America e i Vendica
tori, edito dalla Star Comics), 
ma ha una particolarità. Come -
altri supergruppi, dagli X-Mcn 
a X-Factor, ai Nuovi Mutanti, 6 
composto, appunto, da mu
tanti dotati di poteri straordina
ri. Ma questi poteri, che con
sentono loro di sbaragliare 
qualsiasi nemico, sono anche 
la causa di profonde invidie ed 
inimicizie da parte degli uomi
ni «normali». I mutanti, in tutto 
e per tutto dei diversi, pagano 

. questa loro diversità con per
secuzioni, accompagnate da 
profondi conflitti d'identità e 
psicologici. Gli Alpha Righi, 
poi. supergruppo di mutanti 
che opera in Canada (creati 
nel 1983 da John Byme), sono 

La tavola dell'albo a fumetti «Alpha Flight» in cui Northstar confessa la propria omosessualità 

sicuramente il team più eversi
vo. Tra le sue fila, piene di 
sbandati, c'è anche Northstar,.," 
un ragazzone biondo, ex cam
pione olimpionico. Ma non è 
quello che si direbbe un ragaz- . 
zo modello: arrogante e mane
sco, usa la sua supcrvclocita 
per mietere, (raudolcntemen-
le, successi sportivi e nella sua -
biografia c'ò un passato da ter
rorista in un gruppo clandesti
no della minoranza francese di 
Montreal (il suo vero nome é 
Jean Paul Baubier). , • 

Personalità complessa e .. 
controversa, già in passato 
aveva fatto dubitare della sua 
virilità. Come in occasione del
la morte del fidanzato della so
rella. Aurora, un'altra supere-

roina con superproblemi, dal
la personalità schizofrenica 
(per metà morigerata e virgi- • 
naie, per l'altra metà una nin
fomane assatanata). Ebbene, : 
il dolore per quella morte, ; 
«esagerato» e straziante, aveva ' 
destato più di un sospetto. Ora. 
nell'albo uscito in America -
(sceneggiatura di Scott Lob-
dell, disegni di Tom Morgan), 
l'esplicita confessione.. Dun- , 
que non proprio una sorpresa, • 
come si sono affrettati a di
chiarare i responsabili edito
riali dell Marvel. Anzi, la rivela
zione, davvero insolita per fu- .-
metti destinati-ai giovanissimi 
e che debbono passare al va
glio di un rigidissimo codice di .'• 
censura (il «ComicsCode») ò ' 

stata accuratamente preparata 
da una campagna pubblicita
ria che annunciava: «Vedrete 
Northstar come non Jo avete 
mai conosciuto prima». La ra
gione? La paura, anzi la vera 
ossessione dell'Aids. Non a ca
so nell'albo in questione, Nor
thstar confessa pubblicamente 
di aver gettato la maschera 
perché il «silenzio sull'omoses
sualità significa morte». E l'au
tore Scott Lobdell ha promes
so di devolvere i propri guada
gni in favore della ricerca con
tro i'Aids. Non c'è che dire, un 
altro duro colpo per i miti «ma-
de in Usa». Dopo il campione 
di basket, , Magic Johnson, 
un'altro superuomo ha mo
strato tutte le sue «debolezze».. 

«Backstage», di Shel Shapiro e Gianni Mina 

Nostalgia e canzoni con Shel Shapiro. Ha debuttato 
l'altra sera a Milano Backstage, il grande sogno, «la " 
prima commedia rock italiana». Due ore fra ricordi e 
musica con testi scritti dall'ex Rockes e da Gianni ; 
Mina. Clima da rimpatriata con reduci, Vip e cattivo ; 
gusto in platèa, i «favolosi anni Sessanta» raccontati 
banalmente. Tra retorica ed effetti speciali la solita ' 
morale: credere e lottare per un mondo migliore. : ">" 

DIEGO PERUGINI 

• I MILANO Shel Shapiro ri
prova a sognare, ricerca l'at
mosfera del «favolosi anni Ses
santa», soffre la crisi del «dopo ;j. 
rockstar», si confronta cor tutu- _' 
ro e le nuove generazioni. Per 
rivendicare il diritto alla spc- ; 
ranza e a un mondo migliore, '.'.-
probabilmente lo stesso cerca- ;;; 
to una trentina d'anni fa. . - » < 
• Il tutto attraverso un paio ; 
d'ore di confessioni in musica, •}. 
ricordi e riflessioni, monologhi ' 
e canzoni: ovvero Backstage, il '•;-
grande sogno, la prima com- •':; 
media rock italiana, in scena -'• 
fino al 25 al Teatro Nuovo, Pro- ':'. 
tagonista Shel Shapiro, vec- r 
chic eroe del beat italiano nei ?, 
Rokes, autore dei testi teatrali a -.'• 
metà con Gianni Mina: pubbli- . 
co delle «grandi» occasioni, ..-
con gara di mondanità e catti- •; 
vo gusto. •-.-•-•.. > / -•,,.,••. ..™A; 

Alba Panetti mostra dovizia • 
di glutei fasciata in un paio di ' 

«short» in pelle, poco più in là 
siede il manto Franco Oppini 
con annessa biondona. I pa- ; 
parazzi si scatenano. E poi •: 
l'immancabile Marta Marzotto :" 
(baci e abbracci con la Pariet- r 
ti), il promoter Pier Quinto Ca
riaggi con la moglie Lara St. i. 
Paul in tensione per la figlia '•/ 
Guendalina, cantante « nel '" 
gruppo. Quindi giornalisti tele- ' 
visivi e no, l'allenatore del Mi- •. 
lan Fabio Capello e la salutare 
presenza dei «demenziali» (?) ì 
Elio e le Storie Tese a caccia di : 

Vip. . .-;:• -...•.-.. „ - , .„; 
L'altissimo : e inagrissimo ;, 

Shapiro parte con un riassunto 
fulmineo della sua vita: l'inna
moramento per Presley e il '•' 
rock'n'roll, la famiglia conser
vatrice, le canzoni dei Drifters ;* 
e di Gene Vincent. È nel «back- ,• 
stage», i' retropalco, in un ca- s 
merino a raccontarsi: una gior- :• 
nalista rampante lo incalza e :ì 
lo provoca. Il laser abbozza 

immagini del passato. Un cli
ma da reduci, nonostante le 
dichiarazioni . della •: vigilia: 
«Non un come eravamo, ma 
un come siamo e magari come 
saremo», v. •.. '••«,.,,.' '••:.<•••-• 

È la popolarità a uccidere le 
star, suggerisce Shel: «Joplin, 
Morrison, Tenco, li avete man
giati voi», dice al pubblico. Lui, 
invece, a 27 anni ha sciolto i 
Rokes. Ma stasera, vent'anni 
dopo, ricanta C'è una strana 
espressione nei tuoi occhi con 
una band di giovani musicisti. •-

Difficile mettere ordine nel 
fiume di rimandi e citazioni, 
tutto è superficiale e ingenuo, 
addirittura imbarazzante: si 
nominano Kcrouac e Ferlin-
ghetli, si canticchiano i Beat
les, si parla di Aids e guerra, 
ecco il Dylan di Masters of War. 
Uno sull'altro, senza discerni
mento e ironia. Si scivola spes-

• so nel patetico, nella retorica, 
nell'apologo morale, nei di
scorsi da bar Shapiro annaspa 
qua e là, canta e recita maluc
cio, i nove ragazzi di spalla 
fanno del loro meglio, tra facili 
effetti (l'acquazzone sul palco 
durante £ la pioggia che va') e 
giochi tridimensionali con la
ser nel finale stile musical. •..::. 

Gli applausi sono di corte
sia, Mina becca pure qualche 
fischio: solo una lan anzianot-
ta osa di più- bacia Shapiro e 
se ne va tutta felice Chi s'ac
contenta 

Morta a Londra 
la Bryceland 

Formidabile 
sulle scene 
nemica-
dell'apàrtheid 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. Il mondo del 
teatro ha reso omaggio a 
Yvonne Bryceland, la più gran- ;•',. 
de attrice sudafricana, morta ;, 
nella capitale inglese alcuni r 
giomi fa all'età di 67 anni. ì 
Yvonne Bryceland era affetta " 
da cancro e la morte l'ha colta J. 
alla fine di quello che per lei *-
era stato un lungo esilio politi- -
co, essendosi votata a combat- i-
tere il regime razzista dell'a- <• 
partheid attraverso la sua arte. ;• 
«11 teatro ha perso un talento r; 
unico e coraggioso», ha detto il '; : 
commediografo - sudafricano ',: 
Athol Fugard, che lo scorso * • 
hanno ha diretto un film, non | -
ancora uscito, tratto dal suo « 
dramma Road to Mecca (stra-, > 
da verso la Mecca) con la Bry- > 
celand come principale prota- -f 
gonista e proprio nella parte di £ 
un'attrice giunta al termine 
della sua vita. 

Negli anni '70 il sodalizio di '<_• 
Yvonne Bryceland con Athol ';' 
Fugard sconvolse gli ambienti, 
teatrali sudafricani, ma proprio •_" 
il ruolo in Road to Mecca le vai- »; 
se premi teatrali a Londra e >; 
New York: tra gli altri, quello •l'
inglese più prestigioso, inlito- .? 
lato a Laurcnce Olivier. s s; 

Il rapporto creativo Ira la 
Bryceland e Fugard ha costitui
to un fenomeno che ha prò- >•• 
fondamente arricchito il teatro / 
inglese negli ultimi 20 srini, co- ~ 
minciando col famoso State- ' 
ments After an Arresi Under the j 
Immorality Act (Testimonian- s? 
ze dopo un arresto avvenuto » 
per infrazione alla legge sul- f 
l'immoralità) che fece sensa- ". 
zionc sul palcoscenico della 
Royal Court Theatre all'inizio 
degli anni Settanta. li dramma ' 
metteva in evidenza davanti al . 
pubblico un aspetto poco no- t< 
to, ma forse tra 1 più indicativi 
del regime razzista: il divieto ai ;' 
rapporti sessuali fra bianchi e r 
neri. La Bryceland recitava nei 
panni • di una bibliotecana •* 
bianca di mezz'età innamora
ta del preside di una scuola, ' 

"nero, sposalo con un figlio, in
terpretato dall'altera scono
sciuto Ben Kingsley che sareb- " 
bc poi diventato famoso nel 
ruolo di Ghandi nell'omonimo 
film girato da Attenborough. ' 
Nudi . praticamente durante s. 
l'intero dramma, la Bryceland > 
e Kingsley dimostravano l'as
surdità " dell'apartheid: •• due 
amanti costretti a vivere come 
animali in trappola, colpevoli 
di volersi bene. ' ^ •;.,,«••••-& 

Per altro verso, Yvonne Bry- ' 
celand si avvaleva magnifica- ' 
mente dei tratti del suo viso e • 
della sua straordinaria versau- ' 
lità, che le consentivano di in- • 
terpretare con enorme succes
so e totale disinvoltura ruoli di -v 
donna bianca e nera: un altro ' 
modo, insomma, di annullare " 
sulla scena la follia della discn- " 
minazione razziale. Fuori dalle W 
scene la Bryceland portava * 
avanti la sua attività politica 
presentandosi a manifestazio- -
ni e conferenze contro l'apar
theid, nemica giurata del regi
me sudafricano al quale aveva "' 
dichiarato guerra aperta insie
me al primo marito, Bryan Ast-
bury, con la creazione dello " 
Space Theatre a Cape Town » 
«Fu il primo teatro alternativo 
in Sudafrica che apri le porte .< * 
ed il palcoscenico a bianchi e 
neri sfidando gli editti del go- _ 
verno», ha ricordato Fugard 
All'epoca .-la Bryceland era " 
considerata soprattutto un in- -
terprete di opere classiche. Re- ~ 
citava Anouilh, Odels, Cechov, 
Ibsen, ed in questo campo era '<•• 
ritenuta la «divina» del suo pae
se. L'espatrio fu in parte esilio, 
in parte missione. Fugard ave- V 
va scritto moli per lei fin dal ^ 
1969 in drammi come People ;; 

areiiuing There (La gente abi- la
ta là) e Boesman and Lena e tir 
riuscì ad imporla sui palcosce- v 
nici prima londinesi e poi di : 
New York come protagonista, J -
subito accolta con rispetto dai l 
critici per la sua bravura. Yvon- ii, 
ne Bryceland entro a far parte £: 
della compagnia londinese del f: • 
National Theatre • dove i nel %. 
1981 si cimento con i perso- ' 
naggi creati da Dario Fo e •; 
Franca Rame con la regia di 
Michael Bogdanov. —. —' 

Uno dei principali comme- 1 
diogradi inglesi, Edward Bond, • 
accusa i direttori dei maggiori • 
teatri di non aver offerto alla :. 
Bryceland sufficienti opportu- ' 
nità di esibirsi. «Ho visto sola- i 
mente un attore - dice Bond - • 
la cui presenza sul palcosceni
co può essere paragonata a ; 
quella della Bryceland: Lau- '.-
rence Olivier. La Bryceland era 
piccola, magra, sembrava una ' 
bambola, ma nel preciso mo
mento in cui entrava riusciva'a -
colmare uno spazio immenso. .; 
Ho scritto dei drammi tenendo U 
in mente la sua presenzi), il ••' 
suo potere di comunicare an- i 
che senza parole, e continuerò * 
a senvcre ncordandola cosi * 
com'era» - « / -•• 
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